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Segretario Generale della Cisl Scuola - sull'odierno "sit-in" di protesta al MIUR concernente le problematiche del personale precario
Dichiarazione di Francesco Scrima

Segretario Generale della CISL Scuola


Nel corso dell'odierno "sit-in" dei precari davanti al MIUR, le delegazioni dei sindacati scuola di CGIL, CISL, UIL si sono incontrate con i rappresentanti dell'Amministrazione per esporre le ragioni della protesta. 

La CISL Scuola ha manifestato il proprio disappunto per l'assenza del Ministro.

Le argomentazioni del sindacato hanno evidenziato:

· che siamo di fronte nuovamente alla grave emergenza precari. Quest'anno come e più degli anni scorsi; 

· che la legge 143/04 di conversione del decreto-legge sulle graduatorie permanenti non ha risolto il problema, anzi lo ha aggravato; 

· che gli emendamenti votati dall'aula parlamentare hanno avuto come conseguenza lo stravolgimento delle graduatorie medesime, introducendo tra l'altro anche norme che rispondono a interessi parziali; 

· che il contenzioso che si svilupperà sarà così esteso da mettere a rischio le stesse nomine. 

L'Amministrazione ha registrato con attenzione le nostre ragioni e ha comunicato che il Ministro convocherà - per il prossimo 14 luglio - le delegazioni sindacali per la discussione di una serie di questioni, tra le quali anche quella del precariato.

La CISL Scuola ha ribadito che al primo punto di quella riunione deve esserci l'esame della situazione dei precari, data l'urgenza di un’adeguata soluzione.

Intanto la mobilitazione continua e, unitariamente, saranno stabilite altre iniziative a suo sostegno.

Nell'incontro programmato per il 14 luglio riconfermeremo la richiesta già avanzata di un "decreto" urgente, che riequilibri quegli elementi di valutazione che hanno sviluppato una così forte protesta ed un contenzioso vastissimo.

Solo in presenza di un'iniziativa legislativa di questo tipo, che dia certezza del diritto e che riconosca le posizioni acquisite, potremo dichiararci soddisfatti.

In caso contrario continueremo la nostra battaglia di civiltà, contro il caos e le discriminazioni che si svilupperanno nella formulazione delle graduatorie.

Roma, 2 luglio 2004


